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MODALITA’ di RECUPERO

N.B. mancano prg terze e quarte scienze sociali

SCIENZE DELLA TERRA
Con l'insegnamento delle Scienze della terra ci si propone di prendere in esame i fenomeni che riguardano la terra correlati tra loro e con la dinamica naturale e antropica.  Premettendo che lo studio di questa disciplina é presente nelle classi prime degli indirizzi scientifico, socio-psicopedagogico, linguistico, liceo delle scienze sociali, e nella classe V dell'indirizzo scientifico, si riportano gli obiettivi comuni alle prime classi dei corsi Brocca e del liceo sociale, unitamente agli obiettivi della V scientifico Brocca 

OBIETTIVI classi prime sperimentali
Ci si propone che al termine del corso gli alunni sappiano:

1)
Descrivere i fenomeni con un lessico scientifico appropriato.

2)
Raccogliere dati, metterli in relazione, individuare le variabili, eseguire grafici.

3)
Comprendere sia la funzionalità esplicativa sia il limite dei modelli.

4)
Individuare alcune caratteristiche degli oggetti geologici che ne permettono la classificazione.

5) Riconoscere nella realtà quanto raffigurato nelle carte e viceversa.

6) Imparare ad impostare i problemi ambientali su basi razionali, raccogliere ed elaborare dati per caratterizzare le condizioni climatiche della Liguria ed individuare le relazioni esistenti tra tali condizioni, i'idrografia, le forme dei rilievo, lo sviluppo dei suolo e la copertura vegetale.

OBIETTIVI classe I liceo delle scienze sociali

Gli alunni dovranno essere in grado di: 

recepire, elaborare e trasmettere in forma orale e scritta le informazioni relative ad ogni parte del programma.

· Presentare modelli interpretativi nell’ambito delle Scienze della Terra, richiamando opportunamente i dati e le conoscenze necessarie, comprendendo sia il limite sia la funzionalità esplicativa dei modelli.

· Imparare ad  analizzare problemi ambientali su basi razionali, individuandone gli aspetti fondamentali.

OBIETTIVI  del Corso di Scienze - Biologia classe II liceo delle scienze sociali
· Gli alunni dovranno essere in grado di :

· Spiegare con quali meccanismi agiscano sulla terra fattori esogeni ed endogeni e quali effetti producano.

· Spiegare le relazioni esistenti tra attività antropica e modificazioni dell’ambiente.

· Indicare le relazioni esistenti tra storia geologica e biologica della terra. 

· Riconoscere nella cellula i principali attributi della vita.

· Descrivere le principali caratteristiche strutturali e funzionali della cellula.

· Illustrare il significato del processo evolutivo .

· Evidenziare le relazioni esistenti tra evoluzione biologica e geologica.

OBIETTIVI classe V indirizzo scientifico
OBIETTIVI

Ci si ripropone che al termine del corso gli studenti sappiano:

· Classificare le rocce sulla base della loro origine e dei minerali in esse contenuti, utilizzare alcuni semplici elementi distintivi (presenza o assenza di fenocristalli, stratificazione) al fine di riconoscerle, comprendere l’importanza della litologia nello studio dell’evoluzione geologica del territorio.

· Descrivere i principali fenomeni della dinamica terrestre ed analizzare i collegamenti tra essi esistenti alla luce della teoria della tettonica a zolle. 

· Riconoscere le relazioni esistenti tra strutture geografiche ( rilievi –fosse oceaniche-) attività endogena e margini delle zolle. Descrivere scoperte e tappe fondamentali nella genesi della teoria della tettonica a zolle.

· Descrivere i principali tipi di deformazione delle rocce ed interpretare figure e foto relative.

· Descrivere i principali eventi che hanno caratterizzato le ere geologiche ed individuare le correlazioni esistenti tra evoluzione geologica e biologica.

· Descrivere le principali caratteristiche dell’atmosfera e dell’idrosfera

· Spiegare come gli agenti esogeni possano modellare la superficie terrestre presentando opportuni esempi.

BIOLOGIA
Con l'insegnamento della Biologia ci si propone di raggiungere: 

· Una comprensione graduale e scientifica dei problemi che riguardano il fenomeno vita e quindi I' acquisizione di alcune conoscenze essenziali nell'ambito di vari settori della biologia che vanno dalla biochimica e dalla genetica alla fisiologia, alla patologia e alla ecologia.

· Un'organizzazione scientifica e corretta delle informazioni di tipo biologico acquisite e la capacità di comunicarne i contenuti con rigore, attraverso forme di espressione orale, scritta e grafica.

Si ricorda che lo studio di questa
disciplina è previsto:

nel corso scientifico nelle classi:
II, III, IV, V.

nel corso pedagogico e linguistico nelle classi
II, V.

nel liceo delle scienze sociali nella classe II


OBIETTIVI classi seconde corsi Brocca
· Rilevare, descrivere, rappresentare, spiegare le caratteristiche         fondamentali degli esseri viventi ai diversi livelli cellulare ed organismico, anche attraverso l'uso di semplici dispositivi di osservazione.

· Descrivere gli aspetti unitari fondamentali dei processi biologici.

· Individuare le caratteristiche funzionali fondamentali della cellula e riconoscerle negli organismi pluricellulari.

· Spiegare il significato di alcune funzioni cellulari ed indicare le corrispondenze tra processi a livello cellulare e processi a livello dell'organismo.

· Descrivere e spiegare i diversi criteri per la classificazione biologica.

· Descrivere il rapporto tra struttura e funzioni ai diversi livelli di organizzazione sulla base della classificazione biologica.

· Ricostruire il percorso evolutivo dei vertebrati fino alla specie umana.

Obiettivi classe seconda  Liceo delle scienze sociali 

( scienze/Biologia)

· Gli alunni dovranno essere in grado di :

· Spiegare con quali meccanismi agiscano sulla terra fattori esogeni ed endogeni e quali effetti producano.

· Spiegare le relazioni esistenti tra attività antropica e modificazioni dell’ambiente.

· Indicare le relazioni esistenti tra storia geologica e biologica della terra. 

· Riconoscere nella cellula i principali attributi della vita.

· Descrivere le principali caratteristiche strutturali e funzionali della cellula.

· Illustrare il significato del processo evolutivo .

· Evidenziare le relazioni esistenti tra evoluzione biologica e geologica.

OBIETTIVI classe terza Indirizzo Scientifico
1. Individuare caratteristiche comuni a tutti gli esseri viventi ai diversi livelli di organizzazione.

2. Descrivere le principali classi di componenti molecolari degli organismi e l'architettura delle macromolecole.

3. Riconoscere i processi di continua trasformazione insiti in tutti gli organismi viventi.

4. Identificare nella cellula le principali funzioni e le strutture ad esse correlate

5. Distinguere le cellule secondo criteri morfologici e funzionali.

6. Identificare nella catalisi enzimatica il cardine delle trasformazioni metaboliche e delineare le principali vie metaboliche cellulari.

7. Descrivere le fasi della riproduzione mitotica e meiotica.

8. Spiegare il significato della riproduzione asessuata e sessuata negli organismi.

9. Illustrare i principali meccanismi che regolano la trasmissione ereditaria dei caratteri.

10. Spiegare il ruolo e il meccanismo d’azione degli acidi nucleici.

OBIETTIVI classe quarta Indirizzo Scientifico
1) Identificare i fondamenti della stabilità e della variabilità del


 genoma eucariote.

2) Fornire un quadro sistematico della morfologia funzionale dell'uomo.

3) Descrivere i principali meccanismi e le principali strutture che regolano i diversi processi vitali nell'organismo umano (nutrizione, respirazione, circolazione, regolazione endocrina, nervosa, difese immunitarie, riproduzione.)

4) Descrivere gli aspetti salienti della regolazione omeostatica e delle sue alterazioni negli stati patologici.

OBIETTIVI classe guinta indirizzo Scientifico
· Individuare nel processo evolutivo l’origine della diversità biologica.

· Confrontare teorie sull’evoluzione.

· Utilizzare gli elementi opportuni per classificare in chiave evolutiva gli organismi.

· Delineare la storia biologica dell’uomo.

· Individuare le correlazioni esistenti tra evoluzione biologica e geologica.

· Stabilire le relazioni tra componenti, funzioni e cause di modificazione degli ecosistemi.

· Illustrare il ruolo di microrganismi nei cicli biogeochimici.

· Riconoscere l’impatto dell’attività umana nella biosfera.

· Riconoscere e spiegare il valore della diversità biologica.

OBIETTIVI classe quinta Indirizzo psico-pedagogico e linguistico
1. Riconoscere i processi di continua trasformazione insiti in tutti gli organismi viventi in termini di metabolismo, di sviluppo, di evoluzione

2. Fornire un quadro della morfologia funzionale della cellula.

3. Identificare nella catalisi enzimatica il cardine delle trasformazioni metaboliche. 

4. Spiegare il ruolo delle macromolecole informazionali nella codificazione e trasmissione dei progetto biologico.

5. Confrontare teorie sull'evoluzione biologica.

6. Illustrare le principali tappe dell'evoluzione umana.

7. Fornire un quadro d'insieme della morfologia funzionale dell'uomo.

8. Stabilire le relazioni tra componenti di un ecosistema.

9. Individuare cause di modificazione degli ecosistemi.

CHIMICA
Con l'insegnamento della Chimica ci si propone di:

· Far comprendere il ruolo fondamentale delle ipotesi e la funzione indispensabile delle attività sperimentali, mettendo in evidenza l'importanza della metodologia scientifica. 

· Far acquisire la consapevolezza che gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche.

Alcune precisazioni
Nel corso ad indirizzo scientifico la Chimica si avvale delle competenze acquisite nel biennio attraverso il Laboratorio Fisica - chimica e si articola nell'intero triennio.

Nel corso ad indirizzo psico-pedagogico e linguistico si sviluppa in un unico anno: questo comporta inevitabilmente delle scelte differenziate per obiettivi e contenuti.

OBIETTIVI CLASSE III indirizzo scientifico
l)Enunciare i principi di conservazione che regolano le reazioni chimiche ed i criteri operativi che permettono di definire elementi e composti. 

2)Riconoscere, facendo ricorso a dati sperimentali, le leggi ponderali che regolano la combinazione di elementi per formare composti e correlarle con l'ipotesi atomica.  

3)Riconoscere la differenza tra atomo e molecola partendo dalla costanza dei rapporti di combinazione di gas e discutere i procedimenti utilizzati per determinare le masse molecolari ed atomiche relative.

4)Utilizzare il concetto di mole per mettere in luce la relazione tra le trasformazioni chimiche e le equazioni che le rappresentano ed eseguire calcoli elementari. 

5)Correlare denominazione e formula dei composti riconoscendo che la combinazione degli atomi è determinata da regole di valenza. 6)Riconoscere i criteri che presiedono alla collocazione degli elementi nella tavola periodica.

7)Indicare le caratteristiche delle particelle subatomiche e la loro organizzazione all'interno dell'atomo, correlando il modello atomico con le proprietà periodiche degli elementi.

8)Indicare la disposizione spaziale degli atomi in molecole semplici.

OBIETTIVI CLASSE IV Indirizzo scientifico
1) Spiegare a livello microscopico il fenomeno della solubilità e della miscibilità, illustrando le diverse proprietà delle soluzioni.

2) Riconoscere mediante indicatore il carattere acido o basico di una soluzione acquosa e spiegare il significato del Ph.

3) Determinare il calore associato ad una reazione e calcolare calori di reazione utilizzando il principio dell'additività.

4)   Illustrare il ruolo dell'energia di attivazione e dei fattori di disordine nelle reazioni .

5)  Correlare la velocità di reazioni con le variabili che la influenzano, evidenziando la funzione dei catalizzatori.

6) Illustrare attraverso esempi l'equilibrio dinamico, dandone un'interpretazione a livello microscopico.

7) Indicare il significato della legge di azione di massa ed eseguire semplici calcoli relativi agli equilibri acido-base.

8) Valutare se e in che senso avvengono reazioni di ossido-riduzione, facendo uso della tabella di potenziali redox.

9) Illustrare le opposte funzioni delle pile e delle celle elettrolitiche, utilizzando reazioni redox.

OBIETTIVI CLASSE V indirizzo scientifico
1) Correlare il numero elevato di sostanze organiche con le caratteristiche del carbonio.

2) Correlare il comportamento chimico delle sostanze organiche con la natura dei gruppi funzionali.

3) Utilizzare gli effetti elettronici e sterici per interpretare le principali classi di reazioni organiche.

4) Illustrare caratteristiche strutturali e proprietà dei composti del carbonio di grande diffusione e di rivelante interesse biologico o tecnologico.

5) Illustrare con esempi il ruolo della Chimica nelle relazioni uomo-ambiente-tecnologia.

OBIETTIVI  CLASSE TERZA indirizzo psico-pedagogico e linguistico

1) Enunciare i principi di conservazione che regolano le reazioni chimiche ed i criteri operativi che permettono di definire elementi e composti.

2) Riconoscere la differenza tra atomo e molecola.

3) Data la formula di semplici composti saper assegnare il relativo nome e viceversa, utilizzando soprattutto la nomenclatura IUPAC.

4) Utilizzare il concetto di mole per mettere in luce la relazione tra le trasformazioni chimiche e le equazioni che le rappresentano ed eseguire calcoli elementari.

5) Comprendere il significato di concentrazione sapendo scegliere il tipo di concentrazione più appropriato per identificare una soluzione

6) Comprendere l’influenza dei vari fattori sulla velocità di reazione e cogliere il significato di equilibrio chimico.

7) Riconoscere i criteri utilizzati nel redigere le tavole periodiche

8) Indicare le caratteristiche delle particelle subatomiche e la loro organizzazione all’interno dell’atomo, correlando il modello atomico con le proprietà periodiche degli elementi.

9) Comprendere il ruolo assunto dagli elementi nei legami chimici e le differenti proprietà dei composti a legame ionico, covalente, molecolare e metallico 

10) Comprendere le teorie di Bronsted e di Arrhenius , analogie e differenze.

11) Comprendere il funzionamento delle pile e delle celle elettrolitiche.

LABORATORIO Di FISICA E DI CHIMICA
classi I e II Indirizzo scientifico
Il termine laboratorio sta ad indicare il carattere operativo di questo insegnamento. Naturalmente ci si riferisce ad una operatività sia mentale che concreta: gli studenti vengono educati ad operare al fine di trasformare la realtà indagata in rappresentazioni mentali (conoscenze, concetti, intuizioni ) e ad utilizzare le rappresentazioni mentali acquisite per ulteriori indagini nella realtà concreta.  Si tratta quindi di educare gli studenti ad imparare attraverso l'approccio sperimentale.  In quest'ottica l'attività pratica non é solo finalizzata all'acquisizione di abilità esecutive: il laboratorio é uno dei luoghi dove lo studente può assumere un'ulteriore dimensione culturale, quella legata al fare consapevole, all'agire sotto il controllo razionale.  A questo scopo é necessaria una stretta integrazione tra l'attività pratica e gli aspetti culturali propri dei diversi temi; i principali concetti devono emergere dall'azione in situazioni create in modo da poter costruire insieme agli studenti le categorie dei conoscere.  Partendo da semplici esperienze e scegliendo di conseguenza gli esperimenti più adatti, gli studenti vengono guidati ad acquisire metodologie proprie dell'indagine scientifica: saper progettare, saper eseguire e interpretare.

Il lavoro in piccoli gruppi caratterizza la fase esecutiva.

obiettivi
· l'abitudine ad un lavoro organizzato come mezzo per ottenere risultati significativi

· l'attitudine a cogliere e ad apprezzare l'utilità del confronto di idee e dell'organizzazione del lavoro

· la capacità di osservare in modo sistematico, di raccogliere dati e di esaminarli criticamente

· la capacità operativa manuale utile non soltanto in laboratorio, ma anche nella vita quotidiana

· la consapevolezza della possibilità di descrivere in termini di trasformazioni fisiche e chimiche molti eventi osservabili anche al di fuori dei laboratori scolastici 

· la comprensione dell'utilità di formulare un'ipotesi e della necessità di valutarne il grado di attendibilità attraverso una verifica

· la comprensione del rapporto tra fatti empirici e loro interpretazione modellistica e dell'utilità operativa e dei limiti dei modelli interpretativi.

  PROGRAMMA DI SCIENZE DELLA TERRA    CLASSI PRIME  IND. BROCCA

Indirizzo psico-pedagogico e linguistico

FINALITA’

Ci si propone che al termine del corso gli alunni sappiano : 

1 ) recepire, elaborare e trasmettere in forma orale e scritta le informazioni relative ad ogni parte del programma

2 ) presentare modelli interpretativi nell’ ambito delle Scienze della Terra, richiamando opportunamente i dati e le conoscenze necessarie, comprendendo sia la funzionalità esplicativa sia il limite dei modelli

3 )  raccogliere dati, metterli in relazione , individuare le variabili, eseguire grafici

PRIMO QUADRIMESTRE

U.D. 1    IL PIANETA TERRA

Forma e dimensioni della Terra. Il reticolato geografico. I movimenti della Terra. Prove e conseguenze. Il   ciclo quotidiano del dì e della notte. Il ritmo delle stagioni e le zone di differente riscaldamento. I moti  terrestri con periodi millenari.

N°  di   ore di lezione :   8                           

L’ORIENTAMENTO E LA MISURA DEL TEMPO

Una gamma di riferimenti : il Sole,le stelle, il magnetismo terrestre. La determinazione delle coordinate geografiche. Calcolo della latitudine con la Stella Polare e con l’altezza del Sole . La declinazione solare.  Calcolo della longitudine come differenza oraria. Giorno solare e giorno sidereo. Tempo vero, tempo civile e i fusi orari. 

Obiettivi : - localizzare il sistema terra nello spazio e rappresentare anche graficamente le conseguenze dei moti terrestri

N°di ore di lezione : 4

U.D. 2 :   LA RAPPRESENTAZIONE DELLA SUPERFICIE TERRESTRE

La scala delle carte geografiche e la loro classificazione. Le proiezioni cartografiche. Costruzione di carte geografiche. Il simbolismo. La rappresentazione del rilievo. Le carte topografiche. La Cartografia Ufficiale Italiana.                                                                                                     

Obiettivo : - riconoscere nella realtà quanto rappresentato nelle carte e viceversa

N° di ore di lezione  :  5

U.D. 4    I MATERIALI DELLA CROSTA TERRESTRE

I minerali : struttura cristallina, proprietà fisiche e origine. Le rocce : classificazione delle rocce. Rocce  magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. Il ciclo litogenetico.

Obiettivo : - individuare alcune caratteristiche degli oggetti geologici che ne permettono la classificazione

N° di ore di lezione  :   8

U.D. 5       LA DINAMICA  ENDOGENA

L’interno della Terra. Struttura di crosta e mantello. Il  nucleo. Temperatura  all’ interno della Terra. Il campo  magnetico terrestre. La struttura della crosta : crosta oceanica e continentale. Il principio dell’isostasia. L’espansione dei fondali oceanici. La tettonica delle placche. Il motore delle placche : celle convettive e punti caldi. 

N° di ore di lezione  :   8                                                                                                                                                                                               

Totale ore di spiegazione : 33

Totale ore di recupero in itinere : 5

Totale ore interrogazioni orali e scritte : 11

SECONDO  QUADRIMESTRE

U.D. 5 (seguito) I    FENOMENI VULCANICI

Il vulcanismo. Tipi di vulcani e tipi di eruzioni... Vulcanismo effusivo ed esplosivo. Distribuzione geografica dei vulcani  e correlazione con i margini delle placche e con la tettonica.

I  FENOMENI SISMICI

Natura e origine del terremoto. Propagazione e registrazione delle onde sismiche. La forza di un terremoto.  Effetti di un terremoto. Distribuzione dei terremoti e tettonica delle placche. Previsione,controllo  dei terremoti e  prevenzione del rischio sismico.

Obiettivo : - individuare i processi fondamentali della dinamica terrestre endogena e le loro connessioni, sapendo mettere in relazione i fenomeni sismici e vulcanici con la distribuzione delle placche crostali

N° di ore di lezione :  7

U.D. 6     GIACITURA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE

Stratigrafia :  le successioni litologiche. Trasgressioni e lacune.  Tettonica : limite di elastcità e carico di rottura : come si deformano le rocce. Faglie, pieghe, sovrascorrimenti e falde. Cenni alle carte geologiche.                                                       

Obiettivo : - individuare alcune caratteristiche degli oggetti geologici che ne permettono la classificazione

N° di ore di lezione :  7

U.D. 7     L’ATMOSFERA TERRESTRE E I SUOI FENOMENI

Composizione, suddivisione e origine dell’atmosfera. La radiazione solare e il bilancio  termico del sistema Terra. La temperatura dell’aria. La pressione atmosferica e i venti. La circolazione generale dell’atmosfera. L’umidità dell’aria e le precipitazioni.Le perturbazioni atmosferiche  e la previsione  del tempo.

N° di ore di lezione :   7

IL CLIMA E LA VITA

Rapporti fra i climi,  le rocce, gli organismi e i suoli. Rapporti  fra le condizioni climatico-ambientali,le piante e gli animali. Classificazione e distribuzione dei climi ( cenni ).
N° di ore di lezione :  3

L ‘ IDROSFERA

Il mare. Il fondo marino. Le caratteristiche chimico-fisiche e la vita nelle acque marine. I movimenti del mare : moti ondosi, maree, correnti marine.

I ghiacciai e le acque continentali : il ciclo dell’acqua. La dinamica dei ghiacciai e la loro estensione. Acque sotterranee e corsi d’acqua superficiali. I laghi e le loro caratteristiche.

Obiettivi : - saper interpretare un diagramma climatico  

N°  di  ore di lezione :  4

U.D. 8   IL MODELLAMENTO DEL RILIEVO TERRESTRE 

La degradazione meteorica. L’azione del vento. L’azione delle acque correnti superficiali. Il ciclo di erosione e le superfici di spianamento. L’azione solvente delle acque e il carsismo. L’azione dei ghiacciai. L’azione del mare sulle coste.         
Obiettivo : - individuare i processi fondamentali della dinamica esogena e le loro connessioni

N° di ore di lezione :  3

Totale ore di spiegazione  : 31

Totale ore recupero in itinere : 5

Totale ore di interrogazioni orali e scritte : 14

 PROGRAMMA di SCIENZE della TERRA

Classe Prima Scientifico

Contenuti 

Primo Quadrimestre
Presentazione del programma. Modulo A 
 Il nostro universo. origine di stelle, galassie, pianeti. Formazione della terra.( nucleo, crosta, mantello) .La posizione della terra nel sistema solare.(APPENDICE: Forma della terra. Reticolato geografico: meridiani e paralleli. Latitudine e longitudine. Il moto di rotazione terrestre: conseguenze.  Misura del tempo: giorno solare ,ora locale e nazionale. I fusi orari. Moto di rivoluzione della terra: conseguenze) . Una verifica scritta.* Dopo la verifica scritta  1 ora di recupero
Durata ore 12 comprensive di valutazione

Modulo D :

 L’idrosfera 

Acque dolci superficiali​- inondazioni​- inquinamento acque come risorsa .

Acque sotterranee : inquinamento e recupero .

Il sistema delle acque oceaniche. I fondali - proprietà delle acque salate, correnti, inquinamento ,

Una verifica scritta.* 1 ora di recupero
Durata ore 18 comprensive di valutazione

Modulo D
L’atmosfera: 

caratteristiche generali. Composizione e struttura dell’atmosfera. Pressione atmosferica e condizioni meteo. Effetto serra. Umidità, nubi e precipitazioni. Aree cicloniche ed anticicloniche. Circolazione generale dell’atmosfera. Gli elementi del clima. Fenomeni atmosferici. Proiezione di una videocassetta: come nasce la pioggia. Una verifica scritta.*

Durata ore 15 comprensive di valutazione

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre : ore 3
Contenuti

SecondoQuadrimestre

Modulo D 

L’influenza dell’attività umana sull’atmosfera. Erosione del suolo e rischio idrologeologico

La cartografia: le caratteristiche di una carta. Scala e simbolismo. 

 Uso dell’atlante e/o di carte topografiche esercitazione in classe.

Identificazione di elementi fisici ed antropici che permettono di descrivere il paesaggio.

1 ora di recupero
Durata ore 10 comprensive di valutazione.
Modulo B 

La litosfera. Rocce e minerali. I silicati come costituenti delle rocce. osservazione di diversi tipi di rocce e minerali. Struttura e caratteristiche delle principali rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. Una verifica scritta.*

1 ora di recupero
Teoria della deriva dei continenti. La suddivisione della litosfera in placche. . I movimenti delle zolle e loro conseguenze.

Durata ore 20 comprensive di valutazione.
Modulo C 

 L’attività sismica e vulcanica: una conseguenza dei movimenti delle zolle.

Durata ore 12 comprensive di valutazione.
Riallineamento e recupero di fine quadrimestre : ore 3

PROGRAMMA di SCIENZE della TERRA       Classe prima Liceo delle Scienze sociali

Contenuti 

Primo Quadrimestre

Presentazione del programma. Modulo A 
 Il nostro universo. origine di stelle, galassie, pianeti. Formazione della terra.( nucleo, crosta, mantello) .La posizione della terra nel sistema solare.(APPENDICE: Forma della terra. Reticolato geografico: meridiani e paralleli. Latitudine e longitudine. Il moto di rotazione terrestre: conseguenze.  Misura del tempo: giorno solare ,ora locale e nazionale. I fusi orari. Moto di rivoluzione della terra: conseguenze) . Una verifica scritta.* Dopo la verifica scritta  1 ora di recupero
Durata ore 12 comprensive di valutazione

Modulo D :

 L’ idrosfera 

Acque dolci superficiali​- inondazioni​- inquinamento acque come risorsa .

Acque sotterranee : inquinamento e recupero .

Il sistema delle acque oceaniche. I fondali - proprietà delle acque salate, correnti, inquinamento ,

Una verifica scritta.* 

Durata ore 18 comprensive di valutazione

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre : ore 2

SecondoQuadrimestre

Modulo D
L’atmosfera: 

caratteristiche generali. Composizione e struttura dell’atmosfera. Pressione atmosferica e condizioni meteo. Effetto serra. Umidità, nubi e precipitazioni. Aree cicloniche ed anticicloniche. Circolazione generale dell’atmosfera. Gli elementi del clima. Fenomeni atmosferici. Proiezione di una videocassetta: come nasce la pioggia. 

Il problema dell’ozono. Gli effetti e le cause delle piogge acide. Una verifica scritta.*

 Dopo la verifica scritta  1 ora di recupero
 Durata ore 18 comprensive di valutazione
Modulo B 

La litosfera. Rocce e minerali. I silicati come costituenti delle rocce. osservazione di diversi tipi di rocce e minerali. Struttura e caratteristiche delle principali rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. Teoria della deriva dei continenti. La suddivisione della litosfera in placche.

Durata ore 12 comprensive di valutazione

Modulo C 

 L’attività sismica e vulcanica: una conseguenza dei movimenti delle zolle.

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre : ore 2

PROGRAMMMA di Scienze- Biologia   classe seconda Liceo delle Scienze Sociali

CONTENUTI

L’insegnamento delle Scienze nella classe seconda, si baserà su alcuni nuclei fondamentali che possano maggiormente interessare gli alunni e bene evidenzino i collegamenti tra le Scienze della terra e la Biologia. Il programma prevede inizialmente lo studio del sistema terra e dei fattori endogeni , esogeni 
ed antropici che ne hanno determinato e tuttora ne determinano il cambiamento. Particolare attenzione sarà data alle trasformazioni dell’ambiente provocate dall’uomo. Saranno quindi esaminate le condizioni che hanno consentito lo sviluppo della vita nel nostro pianeta e considerate le principali tappe della storia geologica e biologica della terra. Ad una prima discussione sugli attributi della vita, seguirà una parte dedicata allo studio della cellula, considerata come unità fondamentale dei viventi. Il programma proseguirà su temi inerenti alle interazioni tra viventi ed ambiente.

Evoluzione della terra ad opera di agenti endogeni

L’espansione dei fondali oceanici. La teoria della tettonica a zolle: i diversi tipi di zolle. I movimenti delle zolle e loro conseguenze. Orogenesi e tettonica a zolle. Celle convettive nell’astenosfera e movimenti delle zolle. L’attività sismica e vulcanica: una conseguenza dei movimenti delle zolle. Rischio sismico e vulcanico. Bradisismi e movimenti epirogenetici.

Una verifica scritta .* 1 ora  di recupero.
 Durata : 16 ore comprensive di valutazione.

Evoluzione della terra ad opera di agenti esogeni

Modifiche della superficie terrestre operate da agenti esogeni e dall’attività antropica.

Durata : 3 ore
La terra come pianeta in cui si è sviluppata la vita: introduzione a temi di carattere biologico

Proprietà della vita. Caratteristiche della materia : particellarità  e concetto di elemento e di composto. Simbolismo chimico. Rappresentazione dei legami nelle formule. Proprietà del Carbonio e dei composti organici. Concetto di monomero e polimero. Composizione, caratteristiche e funzioni di glucidi, protidi , lipidi e acidi nucleici.

Durata : 10 ore comprensive di valutazione.

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre :ore 2

2° Quadrimestre

La cellula come unità funzionale dei viventi

Struttura ed organizzazione di una cellula procariote ed eucariote. Metabolismo cellulare : il ruolo dell’ATP. Fotosintesi e respirazione: significato  dei due processi. Organismi autotrofi ed eteterotrofi.. Riproduzione cellulare: mitosi e meiosi.

Meiosi e gametogenesi. Una verifica scritta. * 1 ora per il recupero.
Durata : 20 ore comprensive di valutazione.

Diversità biologica - Evoluzione dell’ambiente ed evoluzione degli organismi-

Diversità biologica e teorie evolutive : i fossili come fonte d’informazione. Le teorie di Lamarck e di Darwin a confronto.

 I principali eventi geologici e biologici che hanno caratterizzato la storia della terra nelle diverse ere.

Storia evolutiva dell’uomo : dai primi ominidi  ad Homo sapiens.

Durata : 9 ore comprensive di valutazione.

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre : 2 ore.

PROGRAMMMA di SCIENZE della terra    classe quinta scientifico

In considerazione del ridotto numero di ore a disposizione e dell’evidente difficoltà di rifarsi ad eventuali conoscenze pregresse risalenti al primo anno del biennio,  si è reso necessario operare una selezione degli argomenti proposti dal programma ministeriale. Non saranno pertanto affrontati temi di geografia astronomica e saranno invece approfonditi argomenti quali la litosfera e la sua dinamica, i fenomeni endogeni, la tettonica , le  ere geologiche, con l’obiettivo di fornire un quadro completo ed esauriente delle problematiche relative all’evoluzione della terra .In particolare lo studio del passato della terra nel corso delle ere geologiche, darà modo di evidenziare collegamenti tra Scienze della terra e Biologia .

( “Evoluzione”-) e di inquadrare in un contesto più ampio i processi evolutivi degli organismi nel corso del tempo.

CONTENUTI

Unità 1

I materiali della crosta terrestre

Le rocce ed i processi petrogenetici. 

Significato dei diversi tipi di rocce nella storia della terra.

La giacitura e le deformazioni delle rocce.*

 14 ore tot. Comprensive di valutazione. ( *compresa una verifica scritta).

Dopo la verifica scritta 1h per il recupero.
Unità 2
La terra e la sua evoluzione

Fenomeni vulcanici e sismici 
modello della struttura interna della terra.

La tettonica delle placche: confronti con le teorie del passato. *

15 ore tot. Comprensive di valutazione. ( *compresa una verifica scritta).

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre :ore 2
2° QUADRIMESTRE

Contenuti

Unità 3
La storia della terra 

Le ere geologiche : i fossili come fonte d’informazione.

I principali eventi geologici e biologici che hanno caratterizzato la storia della terra. 

L’atmosfera ed i fenomeni meteorologici *

15 ore tot. Comprensive di valutazione. ( *compresa una verifica scritta).

Dopo la verifica scritta 1h per il recupero.
Unità 4

L’idrosfera continentale *

L’azione geomorfica degli agenti atmosferici e delle acque superficiali.

14 ore tot. Comprensive di valutazione. ( *compresa una verifica scritta).

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre :ore 2

PROGRAMMA DI BIOLOGIA CLASSI SECONDE IND.SCIENTIFICO BROCCA

Primo quadrimestre

L'acqua, struttura e proprietà

Chimica di base: legami chimici, soluzioni, acidi e basi

Le molecole organiche: proprietà e classificazione

Durata ore 15 comprensive di valutazione

La cellula: struttura e funzioni

Movimento di acqua e soluti attraverso la membrana cellulare: flusso di massa e diffusione. L'osmosi. Il turgore nelle cellule vegetali. Trasporto mediato da proteine di membrana. Diffusione facilitata, trasporto attivo.

Durata ore 15 comprensive di valutazione

Termodinamica cellulare. Glicolisi,fermentazione e respirazione aerobia.Fotosintesi (solo cenni)

Durata ore 15 comprensive di valutazioni

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 5 ore
Secondo quadrimestre

Ciclo cellulare. Mitosi e citodieresi

Riproduzione sex e asex. Meiosi 

Durata ore 12 comprensive di valutazione

Genetica . Leggi di Mendel. Eccezioni alle leggi di Mendel. Esercizi

Durata ore 20 comprensive di esercitazioni

Evoluzionismo. Lamarck. Teoria di Darwin. Gradualismo ed equilibri puntuati.

Durata ore 12 comprensive di valutazioni

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 5 ore
PROGRAMMA DI BIOLOGIA CLASSE TERZA  IND.SCIENTIFICO BROCCA

CONTENUTI
Unità 1

La composizione della materia vivente. Proprietà del Carbonio. Classificazione delle molecole organiche, struttura e funzioni di glucidi, lipidi e protidi.*

Durata 10 ore( comprensive di valutazione)- una verifica scritta-* 1ora di recupero 
Unità 2

La cellula . 

Origine della vita. Organismi procarioti ed eucarioti, autotrofi ed etetrotrofi.

Organizzazione cellulare: forma e dimensione di una cellula, la membrana cellulare, la parete cellulare. Struttura e funzione. Il citoplasma e gli organelli cellulari di una cellula eucariote. Struttura e funzioni di: nucleo, citoplasma ed organelli citoplasmatici. 

La membrana

Passaggi di sostanze attraverso la membrana cellulare: osmosi, diffusione semplice, diffusione facilitata, trasporto attivo.*

Durata 15 ore( comprensive di valutazione- esercitazioni)- Una verifica scritta*   1ora di recupero  

Unità 3

Energia per i viventi.

Il ruolo dell’ATP. Enzimi: struttura e meccanismi d’azione. Coenzimi. 

Ossidazione del glucosio(glicolisi, ciclo di Krebs e trasporto di elettroni), fermentazione.

Durata 15 ore(comprensive di valutazione )

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 3 ore

2° Quadrimestre

Unità 4
La fotosintesi. 

Natura della luce. Pigmenti fotosintetici. Fosforilazione fotosintetica. Ciclo di Calvin. Ciclo del carbonio.

Durata 10 ore(comprensive di valutazione ). Una verifica scritta*   1ora di recupero  

Unità 5

Come si dividono le cellule

Ciclo cellulare. La mitosi. La meiosi come processo riduzionale. Il cariotipo umano. Anomalie cromosomiche.

Durata 10 ore(comprensive di valutazione )

Unità 6

La nascita della genetica

Gli studi di Mendel . Legge della segregazione e dell’assortimento indipendente. Esercizi.

Concetto di gene.

 Durata 10 ore(comprensive di valutazione -esercitazioni) -Una verifica scritta*   1ora di recupero

Unità 7

Basi chimiche dell’ereditarietà.

 Il DNA come depositario dell’informazione genetica. La sintesi proteica. Meccanismi di regolazione della sintesi proteica.
 Durata 10 ore(comprensive di valutazione ) Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 3 ore
PROGRAMMA DI BIOLOGIA CLASSE QUARTA IND.SCIENTIFICO BROCCA

CONTENUTI


1 QUADRIMESTRE

UNITA’ 1

Genetica molecolare degli eucarioti
Struttura del cromosoma eucariote. Regolazione dell’espressione genica.

Dalle cellule ai tessuti : un’introduzione al programma di fisiologia .

La digestione
Il ruolo degli alimenti e la digestione.

Struttura e funzione del tubo digerente nei vertebrati. Digestione e assorbimento dei principi nutritivi. .Le principali ghiandole . Regolazione del glucosio ematico*

una verifica scritta* -1 ora di recupero

Durata :14 ore comprensive di valutazione

Unità 2

La respirazione

I diversi sistemi utilizzati dagli organismi per fissare l’Ossigeno. L’apparato respiratorio nell’uomo. Fisiologia della respirazione. Affinità dell’Emoglobina per l’Ossigeno. Scambi respiratori.

Il sangue : caratteristiche –composizione-funzioni.

La coagulazione del sangue. 

Durata :16 ore comprensive di valutazione
Riallineamento e recupero di fine quadrimestre :ore 2

2 QUADRIMESTRE

Unità 3

Il sistema cardiovascolare.

I vasi sanguigni. Evoluzione del cuore. Struttura del cuore umano e fisiologia dell’attività cardiaca. Tessuto nodale ed eccitamento cardiaco. Pressione arteriosa. Vasi linfatici, linfa e circolazione linfatica.

L’immunità

Concetto d’antigene e primi meccanismi di difesa. L’infiammazione. Linfociti B e formazione di

anticorpi. I linfociti T e risposta immunitaria mediata da cellule. Gruppi sanguigni .Patologie del sistema immunitario. Una verifica scritta.* -1 ora di recupero
Durata : 16 ore comprensive di valutazione
Unità 4

Regolazione ormonale

Ormoni e sistema endocrino. Struttura e funzione di ipofisi ed ipotalamo. Struttura e funzione  delle seguenti ghiandole: tiroide, paratiroidi, ghiandole surrenali, pancreas, gonadi.

Riproduzione

Fisiologia della riproduzione. Struttura dell’apparato riproduttivo maschile e femminile. Spermatogenesi e oogenesi.

Regolazione ormonale nella donna. Sviluppo dell’embrione umano. Una verifica scritta.*

Durata : 15 ore comprensive di valutazione

Regolazione nervosa

Il neurone: struttura e funzione . ( cenni sull’argomento)1 ora

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre : ore 2

PROGRAMMA DI BIOLOGIA CLASSE QUINTA IND.SCIENTIFICO BROCCA

L’esiguo numero di ore settimanali del corso di Biologia pone come primo problema quello di individuare alcuni temi fondamentali su cui incentrare il lavoro, onde evitare un’eccessiva  dispersione e frammentazione dei contenuti. I temi che costituiscono elementi di riferimento in fase di programmazione  e su cui sarà possibile costruire itinerari intra e interidisciplinari sono i seguenti: “Evoluzione”- “Ere geologiche”-“ Equilibri degli ecosistemi ed impatto dell’attività umana nella biosfera”

CONTENUTI

Genetica molecolare degli eucarioti

Evoluzione : teorie e basi genetiche– Teoria di Darwin .Selezione naturale *- Origine delle specie secondo i diversi modelli evolutivi. Evoluzione degli ominidi

20 ore tot. Comprensive di valutazione.( compresa una* verifica scritta).

Dopo la verifica scritta 1 h. di  recupero.

Sistematica evolutiva

Concetto di specie. I protisti- **

11 ore tot. Comprensive di valutazione. .( compresa una verifica scritta).

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre :ore 2

2° Quadrimestre

Le piante - Dai Poriferi agli Artropodi- Echinodermi e Cordati.*

16 ore tot. Comprensive di valutazione. Eventuale svolgimento del tema “ evoluzione del sistema nervoso nei vertebrati” (durata ore 2-  per gli altri  riallineamento 2ore)

Dopo la verifica scritta 1 h di recupero.

Ecologia

Dinamiche di popolazioni- Interazioni tra organismi  – Ecosistemi .

15 ore tot. Comprensive di valutazione. 

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre :ore 2
PROGRAMMA DI BIOLOGIA

Classi seconde ind. socio- psico-pedagogico

MODULO A                 Chimica e struttura cellulare


Ore: 23

UNITA’ DIDATTICA 1








 

· Atomi e molecole; i legami chimici.

· Le reazioni chimiche.

· Struttura chimica della molecola dell’acqua; l’acqua come solvente.

· La ionizzazione dell’acqua; acidi e basi.

· Gli elementi biologicamente importanti.

UNITA’ DIDATTICA  2
        

· L e molecole organiche; il ruolo centrale del carbonio.

· Carboidrati, lipidi, proteine, nucleotidi.

UNITA’ DIDATTICA  3








 

· La formazione della terra e l’origine della vita

· Autotrofi ed eterotrofi

· La teoria cellulare

· Procarioti ed eucarioti

UNITA’ DIDATTICA 4











· La cellula: forma e dimensioni; membrana e parete cellulare; il nucleo; il citoplasma; 

· Cellula animale e cellula vegetale.

· Scambio di materiali tra la cellula e l’ambiente esterno

· L’energia della cellula: la respirazione, la fermentazione e la fotosintesi

· La divisione cellulare: mitosi e meiosi.

MODULO B             La varietà degli organismi viventi


Ore: 22

UNITA’ DIDATTICA 1










· La necessità di classificare 

· Il concetto di specie

· La classificazione gerarchica 

· I cinque regni

UNITA’ DIDATTICA 2










· I procarioti; cenni di microbiologia

· Evoluzione degli eucarioti

· I protisti.

UNITA’ DIDATTICA 3











· I funghi e le loro relazioni simbiotiche

· Evoluzione delle piante: la conquista delle terre emerse

· Le briofite e le piate vascolari.

· Il ruolo delle piante nell’ecosistema.

UNITA’ DIDATTICA 4










· Origine e classificazione degli animali

· Il regno animale : gli invertebrati

· Phylum Arthropoda: caratteristiche e successo evolutivo

· Phylum Cordata: i Pesci, gli Anfibi, i Rettili, gli Uccelli, i Mammiferi; caratteristiche ed evoluzione.

MODULO C           Equilibri ambientali e biomi



Ore: 10

UNITA’ DIDATTICA 1









· Concetto di popolazione, habitat, nicchia ecologica.

· Interazioni all’interno di una comunità: competizione, predazione, simbiosi.

· La successione ecologica

UNITA’ DIDATTICA 2










· Concetto d’ecosistema

· Il flusso d’energia

UNITA’ DIDATTICA 3










· La biosfera: la vita nelle acque

· La biosfera: la vita sulle terre emerse

UNITA’ DIDATTICA 4








 

· Problemi ambientali 

VERIFICHE









Ore: 16

Prove scritte strutturate e semistrutturate e  interrogazioni orali: almeno 3 per quadrimestre 

RIALLINEAMENTO E RECUPERO IN ITINERE



Ore: 30


Dopo ogni verifica scritta che evidenzi  conoscenze e comprensione lacunose del modulo trattato e al termine del primo e del secondo quadrimestre.

APPROFONDIMENTI:







 ORE:
· Visite a musei

· Visite a Parchi naturali

· Seminari monografici su temi legati all’ambiente

· Laboratori sulla struttura cellulare

PROGRAMMA DI BIOLOGIA

Classi quinte ind. socio- psico-pedagogico

MODULO A         Chimica e funzionalità della cellula


Ore:  19 

Unita’ didattica 1









Unità didattica di ripasso di quanto già studiato in seconda e terza.

· Atomi e molecole; legami chimici; reazioni chimiche; acidi e basi.

· Le molecole organiche: carboidrati, protidi, lipidi, nucleotidi.

· La struttura della cellula: membrana e parete cellulare, nucleo, citoplasma.

Unità didattica  2







· L’omeostasi ed i movimenti di acqua e soluti attraverso la membrana cellulare.

· Trasporto attraverso la membrana per mezzo di proteine e vescicole.

· Le giunzioni cellula-cellula

 UNITA’ DIDATTICA  3








· La respirazione e la fermentazione

· La fotosintesi clorofilliana

Unità didattica 4








· La mitosi

· La meiosi

· La meiosi nella specie umana

· Errori nel processo meiotico.

MODULO B     Genetica ed evoluzione


Ore  :  24

Unità didattica 1









· La genetica classica : le leggi di Mendel

· Evoluzione ed ampliamento del concetto di gene

· Geni e cromosomi

Unità didattica  2









· Natura chimica del DNA

· Struttura del DNA: il modello di Watson e Crick

· Il codice genetico

· La sintesi proteica

· Genetica applicata: le biotecnologie

Unità didattica  3







· Storia delle teorie evolutive

· La teoria di Darwin : origine e sviluppo

· La teoria dell’evoluzione oggi.

· I modelli evolutivi.

· La speciazione
Unità didattica  4







· L’evoluzione dei mammiferi

· Le principali tappe evolutive dei primati

· La comparsa degli ominidi

· La comparsa di Homo sapiens.

MODULO C
   Il corpo umano


Ore  : 12
Unità didattica  1








· Organizzazione del corpo umano

· Dalle cellule ai tessuti

· Funzioni dell’organismo: omeostasi, difesa dalle malattie, integrazione e controllo.

Le Unità didattiche 3 e 4 affronteranno due tra i seguenti argomenti inerenti la fisiologia umana:

· Sistema respiratorio e circolatorio. I danni da fumo.

· Sistema digerente ed escretore. L’alimentazione.

· Sistema immunitario. Malattie infettive più significative: prevenzione.

· Sistema endocrino

· Sistema nervoso

· La riproduzione e lo sviluppo. Nuove frontiere della riproduzione umana: problemi etici.

VERIFICHE



Ore  :    16

Prove scritte strutturate e semistrutturate e  interrogazioni orali: almeno 3 per quadrimestre 

RIALLINEAMENTO E RECUPERO IN ITINERE



Ore:    28
Dopo ogni verifica scritta che evidenzi  conoscenza e comprensione lacunose del modulo trattato e al termine dei due quadrimestri.

APPROFONDIMENTI



Ore  :

· Seminari su : biotecnologie, bioetica, genetica umana.

· Laboratori di citologia e istologia

· Visita e partecipazione a convegni eventualmente organizzati sul territorio.

PROGRAMMA DI CHIMICA CLASSI TERZE IND.SCIENTIFICO

Primo quadrimestre

Chimica di base  (ripasso prg secondo anno)

Concetto di sost. pura, elemento e composto

Atomi e molecole

Miscugli omogenei e eterogenei

Sistema MKS

Durata ore 2

Storia della chimica

Boyle e l’atomismo

Elementi chimici,

Lavoisier e la teoria del flogisto.

Leggi di Lavoisier, Proust e Dalton.

Leggi di Avogadro e Gay Lussac.

Durata ore 8 comprensive di valutazione

La mole

Concetto ed esercizi.

La molarità. Calcolo delle quantità di soluti in soluzioni a concentrazione nota.

Durata ore 10 comprensive di esercitazioni e valutazione

Le reazioni chimiche

Le reazioni chimiche

Classificazione e meccanismi di reazione

Attività pratica : esempi di reazioni chimiche

Durata ore 10 comprensive di attività pratica e valutazioni

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre ore 3

Secondo quadrimestre

La tavola periodica

Livelli energetici ed orbitali.

Suddivisione in gruppi e periodi

Lettura ed interpretazione della tavola periodica. Esercizi.

Attività pratica : reazioni chimiche esemplificative

Durata ore 15 comprensive di esercitazioni, valutazioni e attività pratiche

Legami chimici

Legami covalenti puro, polare e dativo. Legame ionico. Legame metallico

Formule di Lewis. Esercizi.

Legami di risonanza

Legami intermolecolari

Attività pratica: reazioni chimiche esemplificative

Durata ore 15 comprensive di esercitazioni, attività pratiche e valutazioni.

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre ore 3

PROGRAMMA DI CHIMICA CLASSI QUARTE IND.SCIENTIFICO
Primo quadrimestre

Recupero nozioni di base

· Concetto di atomo, molecola, elemento e composto.

· Simboli elementi principali

· Nomenclatura IUPAC

· Reazioni chimiche, scrittura e bilanciamento

· Classificazione delle reazioni chimiche

· Concetto di mole ed esercizi relativi. Calcoli stechiometrici.

· Tavola periodica, criteri di organizzazione

· Legami chimici 

Durata ore 10 comprensive di valutazione finale

Legami chimici e forze intermolecolari

· Forze di Van der Waals e legame idrogeno

Durata ore 2

Proprietà delle soluzioni

· Solubilità, miscibilità. Ionizzazione e dissociazione. Soluzioni acquose elettrolitiche

· Acidi e basi. Definizione, forza, concentrazione. Calcolo della molarità. La neutralizzazione. La titolazione.

· Reazioni chimiche di precipitazione e sali insolubili. Equazioni chimiche molecolari, ioniche e ioniche nette.

Attività pratica: calcolo del pH

                  Titolazione di HCl

                  Reazioni di precipitazione

Durata ore 28 comprensive di attività pratica e valutazioni                 

Reazioni chimiche ed energia

· Sistema e ambiente. Concetto di entalpia. Calcolo entalpia di reazione

Durata ore 4

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre ore 5

Secondo quadrimestre

La velocità delle reazioni chimiche
· Fattori che influenzano la velocità di reazione

· Energia di attivazione

· Azione dei catalizzatori

Durata ore 4

L'equilibrio chimico

· Reazioni chimiche reversibili

· Calcolo della costante d'equilibrio

· Principio di Le Chatelier

· K del prodotto di solubilità

Attività pratica : reazioni chimiche reversibili

Durata ore 20 comprensive di attività pratica esercitazioni scritte e valutazioni

Acidi e basi

· Prodotto di dissociazione dell’acqua

· Kw, acidi e basi

· Forza di acidi e basi

· Neutralizzazione 

· Calcolo del pH

· Soluzioni tampone

Attività pratica : calcolo del pH

                   Titolazione di acido debole

                   Forza di acidi deboli

Durata ore 20 comprensive di attività pratica, esercitazioni e valutazioni

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 5 ore 

PROGRAMMA DI CHIMICA CLASSI QUINTE IND.SCIENTIFICO

1° quadrimestre

Proprietà del Carbonio :

Le diverse configurazioni del Carbonio nei suoi composti.

Attitudine del Carbonio a formare catene aperte o chiuse.

Durata ore 4

Classificazione dei composti organici :

Idrocarburi alifatici ed aromatici. 

I composti eterociclici.

Durata ore 10 comprensive di valutazione

La diversa reattività degli idrocarburi . 

Durata ore 2

I gruppi funzionali.

Alcoli e fenoli, aldeidi e acidi carbossilici.

Attività pratica:  Proprietà degli alcoli e distillazione    

                         Metodi di riconoscimento dei gruppi funzionali

Durata ore 14 comprensive di valutazione e di svolgimento delle attività pratiche

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 3 ore

2°quadrimestre

Esteri, ammine, ammidi. Le materie plastiche.

Durata ore 4

Molecole e macromolecole nei processi biologici :

I lipidi. Lipidi importanti dal punto di vista biologico: i fofolipidi. 

Composti con più gruppi funzionali. 

Durata ore 6

I glucidi. Proprietà e classificazione

Attività pratica: Riconoscimento aldosi e chetosi

                        Riscaldamento dell’amido in ambiente acido

Durata ore 10 comprensive di valutazione e di svolgimento attività pratiche

Gli aminoacidi e le proteine. Struttura delle proteine.

Gli acidi nucleici.

Durata ore 10 comprensive di valutazione 

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre 3 ore

PROGRAMMA DI CHIMICA cLAssi III   ind.Psicopedagogico e Linguistico

	Utilizzo
	
	Totale ore

	Laboratorio


	c.a 1 h sett.
	33

	Valutazione


	c.a 30%
	34

	Riallineamento


	c.a 10%
	10

	Lezioni frontali


	28 h per quadrimestre
	56


I quadr. (tot. ore 28)
U.D.  1   introduttiva                                        ( c.a h 8)       

· Presentazione della disciplina  -  Motivazione allo studio

· Operazione di misura: significato teorico e pratico

· Unità di misura nel sistema  S.I.

· Significato di massa, volume, densità

· Concetto di temperatura e pressione

· Stati fisici e passaggi di stato

U.D.  2                                                              (c.a h 8)

· Miscugli e sostanze pure: tecniche di separazione

· Elementi e composti

· Modello semplificato della struttura atomica

· Lettura e descrizione del sistema periodico ( numero atomico e numero di massa, periodi e gruppi, elettroni esterni, comportamento metallico e non metallico )

· Comportamento degli elettroni liberi e legame covalente

· Legame polarizzato

· Ionizzazione e legame ionico

U.D.  3       Composti chimici                              (c.a h 12)

· Formule grezze –indici molecolari e coefficienti – regole di scrittura e lettura

· Formule di struttura

· Giustificazione delle leggi di Lavoisier, Proust e Dalton

· Composti chimici –formule e comportamento di:

     idruri, idracidi, ossidi, idrossidi, ossoacidi, sali                                                                                                            

· Nomenclatura tradizionale e I.U.P.A.C.

· Ionizzazione degli acidi, delle basi e dei sali

· Scrittura, significato e bilanciamento di una reazione chimica

II quadr. (tot. ore 28)

U.D. 4         Dal micro al macroscopico    (c.a h 10)

· Significato numerico e ponderale di Mole

· Significato numerico e ponderale dei coefficienti di una reazione

· Calcoli stechiometrici con le moli

· La solubilità in H2O

· Concentrazione di una soluzione

· Reazioni di scambio ionico con formazione del prodotto meno solubile

U.D. 5                                                                (c.a h  10)

· Comportamento ionico dell’ H2O

· Prodotto ionico dell’ H2O

· Soluzioni acide e basiche – pH

· Passaggio della corrente elettrica in una soluzione ionica

· Mole di elettroni e peso equivalente

· Significato di ossidazione e riduzione

· Aspetti energetici di una reazione chimica

U.D. 6       Composti del Carbonio     (c.a h 8)

· C  organico e C  inorganico

· Idrocarburi 

· Radicali e gruppi funzionali

ATTIVITÀ DI LABORATORIO     

· Uso della bilancia e della strumentazione

· Misure di massa, volume, temperatura (curva di riscaldamento dell’ H2O)

· Osservazione di elementi allo stato nativo

· Riconoscimento di elementi nei loro composti (analisi alla fiamma)

· Ossidazione del Mg e dello S

· Formazione del CuS a secco

· Reazione fra Na e H2O

· Aspetti energetici (termici) in una trasformazione

· Elettrolisi dell’ H2O

· Reazioni di precipitazione

· Reazioni acido-base ; misura del pH

· Soluzioni titolate e loro applicazione in campo quantitativo

· Reazioni di ossidoriduzione

LABORATORIO DI CHIMICA e FISICA

PROGRAMMA CLASSI PRIME IND SCIENTIFICO

METODOLOGIA

Ogni argomento verrà affrontato tramite specifiche esperienze di laboratorio e, successivamente, analizzato e discusso in maniera teorica.

L'esecuzione dell'esperienza viene fatta in gruppo in modo da portare l'allievo ad acquisire la capacità di cogliere ed apprezzare l'utilità del confronto di idee e dell'organizzazione del lavoro. Al termine dell'esperienza ogni studente compila una scheda di lavoro, in cui evidenzia lo scopo, le modalità di esecuzione, i dati raccolti, i risultati. Tutto ciò per indurlo ad una riflessione sul lavoro svolto, sui motivi per cui si è operato in tal senso, sulle incertezze delle misure tollerabili per giungere a conclusioni significative.

Tali schede saranno oggetto di valutazione, per cui si terrà conto della schematizzazione dell'esperienza, della validità logica dei risultati e delle conclusioni.

Saranno inoltre valutati gli interventi durante le lezioni ed il comportamento in laboratorio.

Periodicamente si prevede o una semplice prova pratica di un'esperienza già nota, o un test, o una prova orale eventuale, quest'ultima intesa come discussione sui dubbi dell'esito di prove precedentemente affrontate.

I QUADRIMESTRE

U.D. 1

Proprietà fisiche dei corpi e loro misura.

Contenuti: Definizione operativa di grandezza fisica.

Criteri di osservazione. Uso di parametri oggettivi nell'operare una descrizione. Definizione di grandezza fisica. Grandezze fondamentali e grandezze derivate. Unità di misura. Incertezza di una misura. Sensibilità di uno strumento e portata. Errore assoluto e relativo.

Attività: Operazioni di misura: misura diretta e indiretta di lunghezza, volume, massa. Determinazione della densità di vari campioni, tabulazione dati e costruzione grafici.

Durata: Ore 12 (dodici) comprensive di verifiche.

U.D. 2                           

Deformazioni elastiche

Contenuti: Grandezze che caratterizzano l'allungamento di un corpo elastico. Reazione di una molla alla trazione. Legge di Hooke. Definizione di forza come grandezza vettoriale.

Attività: Osservazione del comportamento di diverse molle sottoposte a trazione. Misura dell'allungamento riscontrato, tabulazione dati e costruzione grafici. Uso del dinamometro.

Durata: Ore 10  comprensive di verifiche

U.D. 3

Equilibrio termico: dilatazione termica dei corpi e loro misura.

Contenuti: Dilatazione termica nei solidi, nei liquidi, nei gas. Definizione operativa di temperatura. Scale termometriche. Il calore come energia.

Attività: Esperienze con il dilatometro. Registrazione variazioni di lunghezza e di volume di corpi sottoposti a riscaldamento. Esperienza sulla conducibilità termica di diversi metalli (vasca di Ingenhouse).

Durata: Ore 10  comprensive di verifiche

U.D.4

La pressione nei fluidi

Contenuti: Concetto di pressione, definizione e unità di misura.

Pressione nei fluidi, compressione di un fluido, legge di Stevino e principio dei vasi comunicanti.

Attività: Verifica sperimentale del principio di Pascal. Verifica sperimentale della legge di Stevino (apparecchio di Pellat). Osservazioni sul comportamento dell'acqua e di due liquidi non miscibili, nei vasi comunicanti.

Durata: Ore 12  comprensive di verifiche

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre.

Durata: Ore 6 (cinque).

OBIETTIVI

I QUADRIMESTRE

Al termine del i quadrimestre gli studenti dovranno essere in grado di:

1. Utilizzare ed effettuare conversioni di unità di misura del sistema MKS

2. Effettuare misure ed applicare la teoria dell’errore.

3. Applicare la legge di Hooke e risolvere semplici problemi

4. Applicare le leggi di Pascal e di Stevino e risolvere semplici problemi.

II QUADRIMESTRE

U.D.5

Proprietà dei gas e modello interpretativo

Contenuti: La pressione esercitata dall'aria. Leggi di Boyle, Charles e Gay Lussac. Concetto di zero assoluto. Scala Kelvin.

Attività: Verifica sperimentale della legge di Boyle e costruzione grafico. Esperienza esplorativa sulla legge di Charles.

Durata: Ore 8 comprensive di valutazione

U.D. 6
Dai materiali  alle sostanze. Sistemi eterogenei ed omogenei.

Contenuti: Sostanze pure, miscugli e composti.

Attività : Esame delle caratteristiche di alcune sostanze pure e di alcuni miscugli ed ipotesi sui sistemi da utilizzare per separare i costituenti di un miscuglio sulla base delle osservazioni effettuate. Esecuzione delle tecniche di : filtrazione, centrifugazione, cromatografia su carta, estrazione con solventi, distillazione e cristallizzazione.

Durata: Ore 12 comprensive di valutazione

U.D.7 

Dalle sostanze pure alle soluzioni

Contenuti: Le soluzioni: Caratteristiche  e definizione dei termini solvente, soluto e fase.

 Ipotesi sul meccanismo di dissoluzione. Concetto di concentrazione e saturazione. 

Temperatura e solubilità.

Attività: Prove di solubilità del cloruro di sodio e del saccarosio in acqua e in altri solventi. Preparazione di soluzioni sature e determinazione quantitativa della solubilità del cloruro di sodio e del saccarosio mediante separazione, essiccazione e determinazione della massa del residuo ottenuto.

Costruzione del grafico relativo alla solubilità, in acqua, delle sostanze esaminate. Esperienze sulla solubilità del cloruro di sodio e del saccarosio, in miscele acquose, sottoposte a riscaldamento.

Preparazione di soluzioni a concentrazione nota (peso %).

Durata: Ore 14  comprensive di valutazione

U. D. 8

Proprietà elettriche della materia
Contenuti: Elementi e rappresentazione grafica di un circuito. Concetto di corrente e di differenza di potenziale. La carica come proprietà della materia. Legge di Coulomb. Generatori ed utilizzatori. Unità di misura per la carica, l'intensità di corrente, la differenza di potenziale e la resistenza. Le leggi di Ohm.

Attività: Esperienze esplorative sui circuiti con lampadine in serie ed in parallelo. Esperienze esplorative su circuiti con pile in serie ed in parallelo. Esperienze sulle proprietà elettriche della materia. Uso del tester e misura dell'intensità di corrente in un circuito a cui vengono applicate diverse tensioni: tabulazione dati, costruzione grafici e determinazione della resistenza come rapporto V/i.

Costruzione di un circuito in cui vengono inserite in successione diverse resistenze e a cui vengono applicate diverse tensioni: misura, mediante tester, della variazione dell'intensità di corrente. Misura, mediante tester, della variazione dell'intensità di corrente in un circuito in cui è inserito un resistore variabile.

Durata: Ore 10 comprensive di valutazione

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre.

Durata: Ore 5 (cinque).

OBIETTIVI

II QUADRIMESTRE

Al termine del II quadrimestre gli studenti dovranno essere in grado di:

1. Conoscere ed applicare le leggi dei gas

2. Riconoscere sostanze pure, miscugli e composti.

3. Scegliere le più idonee tecniche di separazione

4. Costruire grafici relativi alla solubilità delle sostanze esaminate

5. Preparare soluzioni a concentrazione nota.

6. Rappresentare graficamente semplici circuiti

7. Applicare la legge di Coulomb

PROGRAMMA DI LABORATORIO DI FISICA-CHIMICA

CLASSI SECONDE IND. SCIENTIFICO

Il Laboratorio di Fisica e di Chimica rappresenta un'area disciplinare particolare che privilegia il carattere operativo di questi due insegnamenti: attraverso un approccio di tipo sperimentale, gli studenti vengono guidati ad acquisire metodologie e procedure proprie dell'indagine scientifica. Il programma si articola in una serie di "blocchi", comprendenti le attività sperimentali e gli obiettivi specifici.

METODOLOGIA e VERIFICHE

Ogni argomento verrà affrontato tramite specifiche esperienze di laboratorio e, successivamente, analizzato e discusso in maniera teorica.

L'esecuzione dell'esperienza viene fatta in gruppo in modo da portare l'allievo ad acquisire la capacità di cogliere ed apprezzare l'utilità del confronto di idee e dell'organizzazione del lavoro. Al termine dell'esperienza ogni studente compila una scheda di lavoro, in cui evidenzia lo scopo, le modalità di esecuzione, i dati raccolti, i risultati. Tutto ciò per indurlo ad una riflessione sul lavoro svolto, sui motivi per cui si è operato in tal senso, sulle incertezze delle misure tollerabili per giungere a conclusioni significative. Tali schede saranno oggetto di valutazione, per cui si terrà conto della schematizzazione dell'esperienza, della validità logica dei risultati e delle conclusioni. Saranno inoltre valutati gli interventi durante le lezioni ed il comportamento in laboratorio. Periodicamente si prevede o una semplice prova pratica di un'esperienza già nota, o un test, o una prova orale eventuale, quest'ultima intesa come discussione sui dubbi dell'esito di prove precedentemente affrontate.

I QUADRIMESTRE

UD1 Passaggi di stato

Attività

Lettura e significato dei simboli di rischio. Norme comportamentali.

Determinazione della temperatura di fusione della naftalina. Elaborazione grafici: curve di riscaldamento temperatura - tempo. Riscaldamento dello iodio e sua sublimazione. Influenza della pressione esterna sulla temperatura di ebollizione dell’acqua (campana di vetro e pompa aspirante).

Contenuti

Passaggi di stato

Durata

10 ore comprensive di valutazione

Obiettivi

Gli allievi dovranno essere in grado di:

· interpretare il significato dei simboli di rischio delle diverse sostanze in uso ed adottare le idonee norme comportamentali.

· conoscere il comportamento delle sostanze durante le transizioni di fase ed elaborare grafici temperatura - tempo.

· riconoscere l’influenza della pressione esterna sui cambiamenti di fase.

UD2 Misura del calore

Attività

Rielaborazione di un progetto finalizzato alla rilevazione di dati sperimentali che consentano di determinare una relazione tra calore somministrato, variazione di temperatura, massa della sostanza sottoposta a riscaldamento, tipo di sostanza. Rilevamento dell’andamento della temperatura per diverse masse d’acqua sottoposte a riscaldamento. Costruzione di tabelle e grafici massa - tempo, massa -  temperatura. Ripetizione dell’esperienza con sostanze diverse.

Contenuti

Legge della calorimetria, capacità termica e calore specifico. Concetto di caloria. Determinazione del calore latente. Determinazione della capacità termica.

Durata

15 ore comprensive di valutazione

Obiettivi

Gli allievi dovranno essere in grado di:

· Riconoscere la validità della relazione Q=mc(t attraverso prove sperimentali

UD3 Trasformazioni chimiche

Attività

Osservazione del comportamento chimico di una sostanza: reazioni di precipitazione. Misura della variazione di massa del rame sottoposto a riscaldamento. Determinazioni quantitative.

Preparazione di un elemento a partire da un composto (da CuO a Cu per reazioni con HCl e Zn): osservazione al microscopio del rame ottenuto. Determinazioni quantitative nel corso di una reazione, in sistema aperto e chiuso (aspirina ed acqua; ioduro di potassio e nitrato di piombo.

Contenuti

Reazioni chimiche. Composti ed elementi. Rapporti di combinazione. Simboli chimici. Concetto di valenza. Principio di conservazione della massa.

Durata 

20 ore comprensive di valutazione

Obiettivi

Gli allievi dovranno essere in grado di:

· Saper utilizzare i principali simboli chimici

· Riconoscere la validità del principio di conservazione della massa attraverso prove sperimentali.

· Riconoscere la validità della legge di Proust attraverso determinazioni sperimentali.

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre.

Durata: Ore 5 (cinque).

SECONDO  QUADRIMESTRE

UD4 Trasformazioni chimiche

Attività

Riconoscimento di sostanze acide o basiche mediante indicatori. Classificazione sulla base del comportamento. Reazioni di neutralizzazione. Preparazione di ossidi acidi e basici. Preparazione di sali. Uso del conducimetro.

Contenuti

Comportamento chimico e classificazione delle sostanze. Acidi, basi. pH. Reazioni di neutralizzazione. I sali. 

Simbolismo chimico e nomenclatura: esercizi su formule ed equazioni.

Durata 

23 ore comprensive di valutazione

Obiettivi

Gli allievi dovranno essere in grado di:

· Riconoscere il carattere acido - basico di una sostanza 

· Applicare le regole di nomenclatura ai principali composti

· Svolgere esercizi  utilizzando formule chimiche e semplici equazioni

UD5 Trasformazioni chimiche

Attività

Trasformazione reversibile per riscaldamento di un sale idrato

Contenuti

Reazioni reversibili

Durata 

6 ore comprensive di valutazioni

Obiettivi

Gli allievi dovranno essere in grado di:

· Saper determinare il numero di ossidazione di una sostanza

UD6 Trasformazioni chimiche

Attività

Reazioni chimiche esemplificative

Misura del volume di un gas che si sviluppa nel corso di una reazione.

Elaborazione grafico: volume gas-tempo e massa reagente-tempo.

Contenuti

Velocità di reazione e fattori che la influenzano.

Durata 

15 ore comprensive di valutazione

Obiettivi

Gli allievi dovranno essere in grado di:

· Riconoscere e classificare i principali tipi di reazioni chimiche

· Riconoscere i fattori che influenzano la velocità di una reazione.

Riallineamento e recupero di fine quadrimestre.

Durata: Ore 5 (cinque).

METODOLOGIA

Laddove é possibile si ritiene utile al fine di motivare gli studenti, di partire nel biennio, da situazioni reali: in tal senso, l'uso del laboratorio può rappresentare il momento introduttivo o di verifica conclusiva di argomenti anche prettamente teorici.  L'insegnamento potrà inoltre avvalersi di sussidi didattici interni alla scuola e anche di strutture esterne (museo di storia naturale, acquario).  Nel triennio pur riferendosi sempre alla metodologia acquisita nei primi anni, si cercherà di attivare nello studente, capacità inerenti l'approfondimento di tematiche disciplinari, attraverso la lettura di riviste specialistiche e altri testi.

VALUTAZIONE

Modalità di verifica
Interrogazioni orali, affiancate da verifiche di tipo oggettivo, (test) prevalentemente nel biennio, o prove scritte.  Per le verifiche in itinere potranno essere utilizzati anche interventi da posto ed interrogazioni collettive.

Criteri
di valutazione
Ai fini della valutazione verranno prese in considerazione la conoscenza dei contenuti la loro comprensione e la capacità di applicazione.

Nel triennio alla verifica delle sopraelencate abilità di base, verranno affiancate anche quelle relative ad abilità di livello superiore: capacità di analisi, di sintesi e di valutazione.  E' considerato sufficiente lo studente del biennio che dimostra una conoscenza completa seppur non approfondita dei problemi, e pur riuscendo ad eseguire compiti semplici, non sia sempre in grado di applicare le conoscenze in situazioni nuove.  Lo studente del triennio per attestarsi su livelli di sufficienza, dovrà dimostrare una conoscenza completa, seppur non molto approfondita dei problemi, di essere in grado di eseguire compiti complessi, seppur talvolta viziati da errori, di saper applicare correttamente le conoscenze in compiti semplici, di essere in grado di effettuare analisi parziali ed una sintesi, anche se parziale e non sempre precisa.  Come elementi integranti al fine della valutazione finale, verranno presi in considerazione l'attenzione mostrata, il grado di partecipazione e l'impegno profuso in fase di studio individuale, nonché l'entità dei progresso ottenuto.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	Voto/10
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1-2-3
	nessuna
	nessuna
	nessuna

	4
	Lacunose e frammentarie
	Anche se guidato non sa applicare le conoscenze apprese
	Compie analisi errate

	5
	Conoscenze non complete
	Applica conoscenze minime solo se guidato e  talvolta con difficoltà
	Errori di analisi e di sintesi

	6
	Conoscenze superficiali ma accettabili
	Se guidato si orienta nell’applicazione delle conoscenze minime
	Impreciso, tuttavia sa analizzare la situazione in modo sostanzialmente corretto

	7
	Conoscenze complete, esposizione quasi corretta
	Applica in modo autonomo le conoscenze in ambiti noti
	Sa cogliere il significato e interpreta correttamente semplici informazioni

	8
	Conoscenze complete, esposizione corretta
	Applica in modo autonomo le conoscenze in ambiti noti
	Interpretazione corretta di un testo, sa ridefinire un concetto

	9
	Conoscenze complete, qualche approfondimento autonomo. Esposizione corretta, proprietà linguistica
	Applica autonomamente e in modo corretto le conoscenze anche in ambiti più complessi
	Rielaborazione corretta, completa e autonoma.

	10
	Conoscenza completa approfondita e ampliata. Esposizione corretta ed appropriata.
	Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze anche a problemi complessi, fornendo apporti personali
	Sa rielaborare autonomamente e approfondisce in modo critico situazioni complesse.


Modalità di intervento integrativo (recupero)
Lettura del testo in presenza dell'insegnante.

Uso di testi alternativi e questionari.

Riproposizione di facili esperienze o tabelle, grafici, illustrazioni.
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